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che lia ragione il senatore Lampert ico 
quando afferma che non è il capitale che 
manchi in I ta l ia per il credito agrario, ma 
mancano i congegni che port ino il capi ta le 
alla terra. Ora il ministro sa (ed io sono 
veramente grato all 'onorevole Lacava di 
aver r ichiamato la sua attenzione su questo 
punto) sa che davanti alla Camera vi è il 
disegno di legge della Riforma agraria, 
che ormai non è più mio, ma della Com-
missione parlamentare, che ha avuto la cor-
tesia di esaminarlo, e che in esso si cerca 
di dare una soluzione al problema del cre-
dito agrario sotto i suoi diversi aspett i eco-
nomici, giuridici e fiscali. 

Ora questo è il punto sostanziale sul 
quale faccio appello al mio antico collega 
ed amico, l 'onorevole Baccelli. Un uomo po-
litico della sua importanza non passa pel 
dicastero dell 'agricoltura per continuare, sia 
pure con zelo e con buona volontà, l 'anda-
mento normale delle cose che vi ha t rovato. 

Un uomo della sua importanza deve le-
gare il proprio nome ad una soluzione di 
qualcuno dei grandi problemi che si affac-
ciano al nostro paese e che in questo mo-
mento sono soprattutto t re : il credito 
agrario, il credito ipotecario e il credito 
coloniale. 

Ora io gli rivolgo una preghiera : esa-
mini con quella antica amicizia e benevo-
lenza che ha per me e che io gli r icambio di 
cuore, il disegno di legge sulla r i forma 
agrar ia e lo metta in relazione con le con-
dizioni di varie Provincie quale ci fu testé 
descrit ta dall 'onorevole Lacava. 

Una volta c'erano almeno i Monti f ru-
mentar i ; anche questi sono scomparsi e non 
c'è più nulla; c'è il nudo suolo! Onore-
vole ministro, tenga conto di queste con-
dizioni e procuri nei consigli della Corona, 
di cui è tanta parte, di por tarvi una 
soluzione. Se quella soluzione che noi ab-
biamo proposto, alla quale, in questo mo-
mento, l 'onorevole Lacava ha dato così calda 
e cordiale adesione, ed a cui hanno aderito 
uomini di ogni par te della Camera, non 
piace all 'onorevole ministro, ne sugger i sca 
un 'a l t ra ; la studieremo insieme, così come 
lo prego di studiare la nostra; ma venga 
presto ad una conclusione. 

I l non risolvere un problema, quando ne 
è giunta l'ora, è il maggior discredito che 
si possa portare sulle istituzioni, e su u n 
Ministero. 

Questa preghiera rivolgo al l 'onorevole 
Baccelli. Mi pare di vederlo in un 'ora di 
quelle cordiali e reciproche espansioni, che 

egli usò avere con i colleghi della Camera. 
La mia preghiera la faccia t r ionfare nel 
consigliare i ministr i ; poniamoci alla di-
scussione di questi problemi, ed io sarò 
felicissimo di aver portato il mio modesto 
contributo per risolvere una delle maggior i 
questioni che interessano, in questo mo-
mento, l 'economia agraria del Paese. ( Vive ap-
provazioni — Molti deputati si congratulano con 
Voratore). 

Presidente. L 'onorevo le M o n t e m a r t i n i ha 
facoltà di parlare. 

Montemartini. Poiché l 'onorevole ministro 
ha manifestato il proposito di voler curare 
le malat t ie dei capillari , in attesa del g rande 
r innovamento del nostro credito, prendo oc-
casione da questo capitolo de) bilancio, per 
denunziargli una di queste malat t ie . 

Noi, nell 'Alta I ta l ia abbiamo buoni isti-
tu t i di credito, che hanno dato molti van-
taggi a l l 'agr icol tura; ma quando uno di 
noi, piccoli proprietari , si presenta a questi 
is t i tut i e domanda un piccolo mutuo, deve 
fare una domanda, accompagnarla con una 
perizia giurata, con tu t te le spese di carte 
di bollo. Dopo questo, vien fuori un altro 
perito che r i fà lo stesso lavoro, donde a l t re 
spese ; dopo ci sono molte altre prat iche da 
compiere; dimodoché, per un piccolo mutuo 
di breve durata arr iviamo dal saggio che 
si dice del 4 e mezzo all '8 o al 9 per cent o 
e ciò nonostante l 'esistenza di questi isti-
tuti , che hanno dato tan t i vantaggi al-
l 'agricoltura. 

Colgo quindi l 'occasione per raccoman-
dare all 'onorevole ministro di studiare una 
semplificazione di queste pratiche, che ci 
metta almeno in condizione di godere fa-
cilmente di quanto abbiamo. 

Presidente. L'onorevole Scalini ha pre-
sentato un ordine del giorno, che è il se-
guente : 

« La Camera invi ta il ministro di agri-
coltura, industr ia e commercio a modifi-
care, d'accordo col ministro di grazia e 
giustizia, l 'articolo 145 del Codice di com-
mercio nel senso di lasciare alle Imprese 
di assicurazione più ampia l ibertà di scelta 
nell ' impiegare in parte o nella loro inte-
gr i tà le riserve matematiche, pur mante-
nendo, se lo si desidera, su ciascun im-
piego il vincolo legale a favore degli assi-
curati . » 

L'onorevole Scalini ha facoltà di svol-
gerlo. 

Scalini. L'onorevole Monti-Guarnieri ha 
già dimostrato ieri la necessità di una nuova 


